


Giovedì 27 novembre 20252 PRIMO PIANO

63,97%
L’europarlamentare barese
Antonio Decaro (sostenuto
da Pd, M5s, Avs e liste
civiche) ha vinto le elezioni
regionali del 23 e 24
novembre con 919.655 voti di
preferenza contro i 505.055
voti del candidato del
centrodestra Luigi Lobuono
(35,13%) sostenuto da FdI,
Fi, Lega, Noi Moderati e liste
civiche

Regionali, i conti non tornano
c’è già il rischio del ricalcolo
I consiglieri calcolati (male) da Eligendo. Ipotesi alternativa: terzo seggio
al Pd di Lecce, a Bari entrano Bottalico e Damascelli, fuori Cera (Foggia)

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il problema è sempre
lo stesso di cinque anni fa. Ov-
vero il fatto che le proiezioni
elettorali fornite durante le Re-
gionali dal ministero degli In-
terni non rispettano alla lettera
i meccanismi contenuti nella
legge elettorale pugliese. Anche
questa volta, quindi, i risultati
ufficiosi degli scrutini dello
scorso weekend diffusi tramite
il portale Eligendo potrebbero
essere diversi da quelli effettivi
che saranno ufficializzati dopo
le verifiche della Corte d’appel -
lo di Bari: il probabile effetto è
(per quanto riguarda la mag-
gioranza di Antonio Decaro)
una traslazione territoriale
nell’assegnazione dei seggi ai
consiglieri, mentre per l’oppo -
sizione di Luigi Lobuono po-
trebbe cambiare anche la sud-
divisione interna tra i partiti.

Ieri mattina c’è stata sul pun-
to una riunione informale in
prefettura a Bari. Ma già molti
candidati, con i propri tecnici,
hanno cominciato a rifare i con-
ti applicando alla lettera la leg-
ge 15/2015. Resta ferma la ri-
partizione dei seggi tra maggio-
ranza e opposizione, che vede 29
consiglieri per la coalizione De-
caro e 21 per quella Lobuono (il
presidente Decaro è il 51° con-
sigliere). La differenza nasce
dal fatto che per la legge re-
gionale pugliese la percentuale
delle singole liste si calcola co-
me rapporto tra i voti del sin-
golo partito e quelli totali dati ai
presidenti (e non sul totale dei
voti di lista, che sono di meno).
L’altra differenza è figlia di una
sentenza emessa cinque anni fa
su una questione molto tecnica
(gli scorrimenti delle gradua-
torie dei resti). Il Consiglio di
Stato (sentenza Mazzarano) ha
dato ragione alla Corte d’appel -
lo di Bari e torto alla prefettura
in un caso particolare che però
si verifica anche quest’anno
nella ripartizione dei seggi a
Fratelli d’Italia.

L’ipotesi di ricalcolo ottenu-
ta applicando questi due criteri
è riportata nella tabella in alto.
Per quanto riguarda il centro-
sinistra sono confermati 14 seg-
gi al Pd, 7 alla civica «Decaro
presidente» e 4 ciascuno a «Per
la Puglia» e al M5s. La diffe-
renza però è che il terzo seggio
al Pd della Bat (ora assegnato a
Giovanni Vurchio) si sposta al
Pd di Lecce (dove andrebbe a
Sergio Blasi che segue Stefano
Minerva e Loredana Capone).
Altra differenza, il secondo seg-
gio di «Decaro presidente» non
andrebbe più alla provincia di
Foggia (ora è attribuito a Giulio
Scapato) ma a Bari, quindi a
Francesca Bottalico (6.752 voti)
che si aggiungerebbe a Felice
Spaccavento.

Per quanto riguarda l’oppo -
sizione, invece, il ricalcolo mo-
difica anche l’assegnazione tra
i partiti: FdI salirebbe infatti a
12 consiglieri, a discapito della
Lega che perderebbe il seggio di

Foggia. Il risultato è che i me-
loniani avrebbero due consi-
glieri in ogni circoscrizione e
dunque - a differenza di oggi - ci
sarebbe posto anche per il se-
condo di Bari, Domenico Da-
mascelli, che ha concluso con
10.675 voti alle spalle di Tom-
maso Scatigna (unico eletto se-
condo la prefettura). A perdere

il seggio - sempre rispetto ai
calcoli della prefettura - sareb-
be l’uscente foggiano della Le-
ga, Napoleone Cera. Alla Lega
viene peraltro sottratto (è già
stato sottratto, in un caso e
nell’altro) anche il quoziente
più basso, attribuito per legge
al candidato presidente scon-
fitto Luigi Lobuono.

È opportuno notare che que-
sta ipotesi di ripartizione ap-
pare più rispettosa anche del
criterio di rappresentatività
territoriale (il rapporto tra nu-
mero di consiglieri e popolazio-
ne): 11 seggi a Bari, 10 a Lecce, 9
a Foggia, 8 a Taranto, 6 nella Bat
e 5 a Brindisi (nella ripartizione
della prefettura la ripartizione

è invece 10 a Foggia, 9 a Lecce e
Bari, 8 a Taranto e Bat, 5 a Brin-
disi), fermo restando che l’ap -
plicazione del premio di mag-
gioranza a 29 seggi premia so-
prattutto l’opposizione: con il
35% dei voti, infatti, il centro-
destra ottiene il 42% dei con-
siglieri.

L’ultima parola comunque
spetta sempre ai giudici, dopo
le operazioni di convalida delle
elezioni che partiranno a breve.
Per procedere con la proclama-
zione degli eletti gli uffici elet-
torali circoscrizionali (i Tribu-
nali) devono prima inviare i
propri verbali all’ufficio eletto-
rale centrale (la Corte d’appello
di Bari): nel 2020 si è votato il
20-21 settembre, i verbali arri-
varono dopo circa un mese e la
Corte d’appello depositò i risul-
tati il 30 ottobre. Quest’anno è
possibile che gli esiti delle ele-
zioni arrivino tra Natale e Ca-
podanno, rinviando così l’inse -
diamento del Consiglio a inizio
2026. E sempre a meno, natu-
ralmente, di probabili ricorsi al
Tar.

PUGLIA
DOPO LE ELEZIONI

REGOLE DIVERSE PER LE PERCENTUALI
I risultati non ufficiali diffusi dal Viminale
potrebbero essere smentiti come già
accaduto nel 2020: ecco cosa può cambiare
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Energie rinnovabili
e agricoltura di qualità
I 29 comuni del comprensorio alla ricerca del rilancio economico

l PIETRAMONTECORVINO. Come rilan-
ciare l’economia dei Monti Dauni, creare
nuova occupazione e sostenere un tessuto
produttivo che affronta quotidianamente
spopietramontecorvinopolamento, carenza
di servizi e difficoltà infrastrutturali? A que-
ste domande si cercherà di dare risposta oggi
alle ore 17.00, nella Sala dello Stemma del
Palazzo Ducale di Pietramontecorvino, du-
rante un incontro pubblico dedicato al ruolo
del GAL Meridaunia nello sviluppo econo-
mico del territorio. L’appuntamento riunirà
amministratori locali, esperti, rappresen-
tanti del mondo produttivo e docenti uni-
versitari, chiamati a confrontarsi su criti-
cità, bisogni emergenti e opportunità offerte
dalle nuove politiche di sviluppo rurale. Ol-
tre al presidente di Meridaunia, Pasquale De
Vita e al sindaco di Pietramontecorvino, Do-

menico Zuppa, interverranno il presidente
dell'ITS Accademy Green Energy Puglia, Ni-
cola Pavia, Domenico Rizzi, presidente Arci
di Foggia, Giuseppe Chiumento, presidente
della sezione Salute Università e Ricerca di
Confapi Foggia, Marilena Labianca, docente
del dipartimento di Economia dell'Univer-
sità di Foggia, Antonio Salandra, presidente
della Fortore Energia e Giorgio Mercuri,
presidente coop. Giardinetto.

Al centro del dibattito ci saranno gli stru-
menti operativi messi in campo dal GAL
Meridaunia per sostenere imprese, giovani e
comunità locali: dai finanziamenti per l’agri -
coltura e l’artigianato alle misure a favore
del turismo, della cultura e delle filiere corte.
Meridaunia, negli ultimi anni, è diventato
un attore chiave nel coordinare risorse, pro-
gettualità e visioni condivise, cercando di

trasformare la fragilità delle aree interne in
un’occasione di rilancio economico. Uno dei
focus principali sarà l’occupazione giova-
nile, considerata una priorità per contra-
stare l’esodo dalle aree interne. Verranno
presentate esperienze e proposte su come
incoraggiare le nuove imprenditorialità, fa-
vorire la nascita di start-up rurali e soste-
nere le competenze necessarie per rendere
attrattivo il territorio.

Il confronto affronterà anche le sfide le-
gate a innovazione, sostenibilità, energie
rinnovabili e transizione verde, temi oggi
imprescindibili per rafforzare la competi-
tività dei Monti Dauni. In un contesto in cui
clima, agricoltura e risorse naturali sono
strettamente connessi, il GAL può diventare
un motore di cambiamento verso modelli
produttivi più resilienti e moderni.

MONTI DAUNI
INCONTRO A PIETRAMONTECORVINO

A CONFRONTO
Sindaci, imprenditori, docenti
dell’Università di Foggia, rappresentanti
dei sindacati e delle associazioni datoriali
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